
COPIA

Unione dei Comuni della Media Valle Camonica
Civiltà delle Pietre

PROVINCIA DI BRESCIA

Deliberazione n. 4 

Del 20/07/2016

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DELL’UNIONE
Adunanza ordinaria di prima convocazione - Seduta pubblica

Oggetto: APPROVAZIONE RENDICONTO DELL’ESERCIZIO FINA NZIARIO 
2015 ED ALLEGATI.

L'anno duemilasedici, il giorno venti del mese di  Luglio alle ore  18:30, presso l'Aula Magna del 
Comune di Braone, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco del Comune di Capo di Ponte, si 
è riunita l’Assemblea dell’Unione, con l’intervento dei Signori:

Consigliere Presente Assente
BIANCHI AUGUSTA  X
BROGGI ELENA X  
CAVAGNOLI CLAUDIO X  
CHIAPPINI MARIO X  
COMPOSTO GIUSEPPE X  
FARISOGLIO MARITA  X
LAPIS VITTORIO  X
MANELLA FRANCESCO X  
MELOTTI GABRIELE X  
PRANDINI ANNA  X
PRANDINI GABRIELE X  
REBUFFONI MARIA FLAVIA X  
ROMANO MARZIA X  
TRONCATTI MOIRA X  
VAIRA MARIA LISA X  

         
ne risultano Presenti n. 11  Assenti n. 4.

Assiste all’adunanza l’infrascritto Segretario, DR. PAOLO SCELLI, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento indicato nell’oggetto sopra riportato posto all’ordine del giorno.



Illustra l'argomento il neo eletto Presidente dell'Unione Broggi Elena che in premessa ringrazia il 
Presidente uscente Manella per la rinnovata fiducia che l'Assemblea ha espresso nella riconferma 
delle cariche di Presidente e Vice Presidente  dell’Unione.
Le incombenze sono numerose alla luce dei mutamenti legislativi che hanno interessato sia gli enti 
locali che l'Unione dei comuni ma l'impegno per lo svolgimento di questo incarico sarà sicuramente 
massimo e avrà l'appoggio di tutti i componenti chiamati a far parte dell'Assemblea. 
Si tratta di un lavoro faticoso che richiede la capacità di fare squadra intorno a temi e funzioni che 
via via risultano essere incrementate per via delle recenti normative che vanno nella direzione della 
gestione associata di servizi comunali. Si pensi in particolare all'attribuzione in capo all’Unione 
delle funzioni di centrale unica di committenza che comporta la necessità di avere una struttura 
adeguata per gestire le attività legate all'affidamento di appalto di lavori, servizi e forniture per 
conto dei comuni facenti parte.
Il Presidente ringrazia inoltre i colleghi Sindaci per l'espressione di sostegno e di fiducia manifestata 
e per il proficuo lavoro svolto in questi anni per dare forma e identità all'Unione.
Sul rendiconto di gestione 2015 il Presidente segnala che gli atti sono stati tempestivamente 
depositati e messi a disposizione dei consiglieri. 
Per l'illustrazione tecnica il Presidente cede la parola al Segretario dell'Unione il quale illustra 
l’argomento,  segnalando in premessa che con l'approvazione del rendiconto di gestione esercizio 
finanziario 2015 trovano piena applicazione i principi derivanti dalla riforma del sistema contabile 
degli Enti locali. In particolare viene introdotto il principio c.d. di “armonizzazione contabile” 
ovvero quel processo articolato e complesso volto a rendere i bilanci delle amministrazioni 
pubbliche omogenei, confrontabili ed aggregabili, in quanto elaborati con le stesse metodologie e 
criteri contabili, per soddisfare esigenze informative legate al coordinamento della finanza pubblica. 
L'obbiettivo del legislatore è quello di facilitare il consolidamento dei conti pubblici ed avere valori 
di stima del debito più attendibili.
Inoltre la novità della riforma è rappresentata dall'applicazione del principio contabile generale della 
competenza finanziaria potenziata e dal riaccertamento straordinario dei residui. Alla contabilità 
finanziaria viene affiancata la contabilità economico-patrimoniale integrata . La contabilità 
finanziaria negli Enti locali continua a costituire il sistema contabile principale e fondamentale per 
fini autorizzativi e di rendicontazione della gestione.

Nel rendiconto 2015 vengono adottati in parallelo gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al 
D.P.R.  n. 194/96 ed i nuovi schemi di bilancio di cui al D.LGS. n. 118/2011 con funzione 
conoscitiva . 

Fatta questa premessa il Segretario illustra i contenuti del rendiconto 2015 sottoposto 
all’approvazione dell'Assemblea, segnalando che il bilancio di previsione 2015 è stato approvato 
con deliberazione dell'Assemblea n. 41 del 29.07.2015 . Il rendiconto sulla gestione dell’esercizio 
2015 si chiude con un avanzo di amministrazione pari ad Euro 326.489,21 di cui Euro 659,89 per 
fondo crediti di dubbia esigibilità, Euro 302.007,21  per fondi vincolati, Euro 635,98 per fondi per 
finanziamento spese in conto capitale ed Euro 23.186,13 per fondi non vincolati. 

Il Segretario segnala tra le voci significative del rendiconto le entrate iscritte al Titolo II “Entrate da 
contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri Enti Pubblici”, che 
ammontano ad Euro 1.075.419,19 su un totale complessivo di entrate pari ad Euro 1.381.935,07. 

Il Segretario segnala inoltre che l'aspetto positivo nella gestione del bilancio dell' Unione  è  di non  
essere soggetta alle regole del patto di stabilità, pertanto ha vincoli finanziari meno rigidi, 



soprattutto per quanto concerne gli investimenti  in conto capitale,  rispetto ai singoli comuni che 
sino all’esercizio 2015 hanno avuto l'obbligo di essere in regola con le norme  relative al patto di 
stabilità.

Le entrate del titolo III extratributarie sono pari ad € 64.284,72 mentre le entrate del titolo IV 
derivanti da alienazioni,  da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti ammontano ad Euro 
140.870,36  e si riferiscono per € 19.210,30 al contributo di continuità concesso dalla Regione 
Lombardia per i servizi trasferiti all'Unione, per Euro 21.660,06 alla compartecipazione dei Comuni 
di Losine e Ono San Pietro per il finanziamento degli interventi da realizzare per i servizi trasferiti 
ed € 100.000,00 al contributo del Consorzio B.I.M. stanziato per l’anno 2015 finalizzato al 
finanziamento degli  interventi relativi al P.I.S.L. Montagna.

Le spese in conto capitale ammontano ad euro 303.414,61 e comprendono una serie di opere 
relative a manutenzioni straordinarie piuttosto che ad adeguamenti impianti e lavori di realizzazione 
viabilità interferenti con il quarto lotto  della S.S. 42.  Si segnala inoltre che il totale dei residui 
attivi dal 2011 al 2015 è pari ad € 951.042,47  mentre il totale dei residui passivi , sempre per lo 
stesso periodo, è pari ad € 942.209,19. I residui passivi in conto capitale più consistenti sono quelli 
relativi ai lavori di realizzazione della viabilità interferente con il quarto lotto della S.S. 42, ai sensi 
dell’accordo di programma con A.N.A.S. ed il Comune di Capo di Ponte.

I parametri ai fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario per l'anno 
2015 sono tutti negativi tranne il primo relativo al valore negativo del risultato contabile di gestione 
superiore in termini di valore assoluto al 5% rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato 
contabile si aggiunge l’avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento).

Al rendiconto sulla gestione dell’esercizio 2015 è allegata una relazione della Giunta dell'Unione 
sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti. La relazione è un documento illustrativo della gestione dell'Ente nonché dei fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio. La gestione di competenza anno 2015  presenta un 
disavanzo pari ad € 122.156,06 determinata dalla differenza tra riscossioni e pagamenti e tra residui 
attivi e passivi. 

Dopo di che

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE

Udita la relazione del Presidente dell’Unione e del Segretario dell’Unione; 

PREMESSO che:
-- a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli  

Enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”, prevista dal 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal D.Lgs. n. 10 agosto 2014, n. 126;

-- il D.Lgs. n. 118/2011, nell’individuare un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento, 
ha previsto che dal 1° gennaio 2015 gli Enti Locali:

-- applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 
allegati n. 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, c. 1). In particolare il principio della 
competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture 
finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, c. 11);

-- nel 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto 
di cui al D.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, c. 12);



PREMESSO, altresì, che:
-- con deliberazione dell’Unione n. 41 in data  29/07/2015 , esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2015, la Relazione Previsionale e 
Programmatica ed il Bilancio Pluriennale 2015/2017, redatti secondo il D.P.R. .n. 194/1996, 
aventi funzione autorizzatoria;

-- con i provvedimenti di seguito indicati sono state apportate variazioni al Bilancio di Previsione 
dell’esercizio 2015 e Pluriennale 2015/2017:

-- Assemblea dell’Unione n. 53 del 10/09/2015 ad oggetto: “Approvazione 1^ variazione al 
Bilancio di Previsione 2015”;

-- Assemblea dell’Unione n. 75 del 30/11/2015 ad oggetto: “Approvazione della variazione di 
assestamento generale al Bilancio di Previsione 2015 ;

-- Assemblea dell’Unione n. 78 del 29/12/2015 oggetto: “ Prelevamento dal fondo di riserva”;
-- Determinazione n. 155 del 11/12/2015 ad oggetto: “Variazione di Bilancio 2015/2017 tra gli 

stanziamenti riguardanti il Fondo Pluriennale Vincolato (F.P.V.) e gli stanziamenti correlati, ai 
sensi del comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. ;

-- con Deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 26 in data 20/04/2015 è stato approvato il 
riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di parte capitale e parte corrente ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, del Decreto correttivo del D.Lgs. n. 118/2011, determinato il Fondo 
Pluriennale Vincolato da iscrivere nell’entrata del Bilancio di Previsione 2015/2017 e 
rideterminato il risultato di amministrazione alla data del 1° gennaio 2015;

PRESO ATTO che:
-- la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di 

finanza locale;
-- il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista 
(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.);

-- l’economo comunale ha reso il conto della propria gestione, come previsto dall’art. 233 del 
D.Lgs. n. 267/2000;

-- con Deliberazione della Giunta dell’Unione n. 18 in data  20/04/2016, è stato approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esercizio 2015 di cui all’art. 3, comma 4, del 
D.Lgs. n. 118/2011;

RICHIAMATO l’art. 227, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’art. 18, comma 1, lett. b), del 
D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli Enti Locali deliberano, entro il 30 aprile 
dell’anno successivo, il Rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto 
economico e dallo stato patrimoniale;

VISTO l’art. 11, comma 13, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “il bilancio di previsione 
e il rendiconto relativi all'esercizio 2015 predisposti secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 
sono allegati ai corrispondenti documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto 
relativo all'esercizio 2015 predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti che si 
sono avvalsi della facoltà di cui all'art. 3, comma 12, non comprende il conto economico e lo stato 
patrimoniale”;

VISTI:
-- lo schema del Rendiconto della gestione dell’esercizio 2015, composto dal conto del 

bilancio, dal conto economico e dal conto del patrimonio predisposto secondo i modelli di 
cui al D.P.R. n. 194/1996, aventi natura autorizzatoria;



-- lo schema del Rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 redatto secondo lo schema di 
cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, avente funzione conoscitiva;

           approvati con Deliberazione della Giunta dell’Unione n. 19 del 20/04/2016;

PRESO ATTO che al Rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 risultano allegati i seguenti 
documenti:

-- ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011:
-- il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
-- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale 

Vincolato;
-- il prospetto concernente la composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilità;
-- la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi;
-- la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;
-- il prospetto dei dati SIOPE;
-- l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
-- la Relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del D.Lgs. n. 267/2000;
-- la Relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 

n. 267/2000;
-- ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000:
-- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta ai sensi 

del DM 18 febbraio 2013;

VERIFICATO che copia del Rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal Regolamento Comunale di 
contabilità vigente;

VISTA in particolare la Relazione sulla gestione  approvata dalla Giunta Comunale con 
Deliberazione n. 19 in data 20/04/2016, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la Relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del 
D.Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del Rendiconto alle 
risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività 
ed economicità della gestione;

RILEVATO che il conto del bilancio dell’esercizio 2015 si chiude con un avanzo di 
amministrazione pari a € 326.489,21.= così determinato:

Fondo di cassa al 01/01/2015 €     1.287.311,60
Riscossioni (+) €     1.320.390,55
Pagamenti (-) €     1.840.677,81                                   
Fondo di cassa al 31/12/2015 €        767.024,34
Residui attivi (+)             €         951.042,47
Residui passivi (-)             €         942.209,19
Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)             €             5.270,40
Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-) €         444.098,01

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                             €         326.489,21



                                                                                                    
RILEVATO altresì che il conto del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di € 155.250,48.= 
così determinato:

Patrimonio netto al 01/01/2015 €      126.848,57
Variazioni in aumento €   2.150.498,16
Variazioni in diminuzione             €   2.122.096,25
Patrimonio netto al 31/12/2015 €      155.250,48

PRESO ATTO che questo Ente non è soggetto al patto di stabilità interno;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i 
parametri di deficitarietà strutturale per il periodo 2013-2015, in base ai quali questo Ente risulta 
non deficitario;

VISTI:
-- il D.Lgs. n. 267/2000;
-- il  D.Lgs. n. 118/2011;
-- lo Statuto Comunale;
-- il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio in merito alla regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ed alla regolarità contabile della 
proposta in oggetto, ai sensi degli artt. 49, comma 1, 147 bis, comma 1, del D.Lgs.  267/2000 e 
s.m.i. e degli artt. 6.1 e 7.1 del Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con 
deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n.  12 del 14/03/2013;

Con voti favorevoli 11, astenuti e contrari nessuno, espressi da n. 11 consiglieri presenti e votanti in 
forma palese ai sensi di legge;

D E L I B E R A

1)1) di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011, il Rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 
2015, composto dal conto del bilancio e dal conto del patrimonio, redatti secondo gli schemi di 
cui al D.P.R. n. 194/1996, nonché il Rendiconto dell’esercizio 2015 redatto secondo lo schema di 
cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, i quali sono allegati al presente provvedimento quali 
parti integranti e sostanziali;

2)2) di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2015, un risultato di 
amministrazione pari a € 326.489,21.= così determinato:

  
   GESTIONE

   RESIDUI COMPETENZA TOTALE

           

Fondo cassa al 1° gennaio       1.287.311,60
              

RISCOSSIONI (+) 367.510,99 952.879,56 1.320.390,55

PAGAMENTI (-) 770.681,04 1.069.996,77 1.840.677,81
              

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    767.024,34
           

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31  (-)    0,00



dicembre
           

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    767.024,34
              

RESIDUI ATTIVI (+) 521.986,96 429.055,51 951.042,47

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 

della stima del dipartimento delle finanze       0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 508.114,83 434.094,36 942.209,19
              

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)    5.270,40

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 

CAPITALE (1) (-)    444.098,01
           

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015  (A)(2) (=)    326.489,21
           

              

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2015: 

Parte accantonata (3)   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 (4) 659,89  

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le 

regioni)(5)   

Fondo indennità di fine mandato al 31/12/2015 0  

Fondo spese rischi 0  

   Totale parte accantonata (B)   659,89

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0

Vincoli derivanti da trasferimenti 302.007,21

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0

Altri vincoli  0

   Totale parte vincolata ( C) 302.007,21

Parte destinata agli investimenti 635,98  

   Totale parte destinata agli investimenti ( D) 635,98

     

   Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 23.186,13

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)   

3)3) di dare atto che il conto del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di € 155.250,48.= così 
determinato:

Patrimonio netto al 01/01/2015 €      126.848,57
Variazioni in aumento €   2.150.498,16
Variazioni in diminuzione             €   2.122.096,25
Patrimonio netto al 31/12/2015 €      155.250,48

4)4) di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio 2015 non esistono debiti fuori bilancio;

5)5) di dare atto che questo Ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 
strutturale redatta ai sensi del Decreto del Ministro dell’Interno del 18/02/2013, risulta non 
deficitario;

6)6) di dare atto, altresì, che l’Ente non è soggetto patto di stabilità;

7)7) di pubblicare il Rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014;



8)8) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, visto l’esito favorevole ed 
unanime dell’apposita votazione che ha riportato voti favorevoli 11, astenuti e contrari nessuno, 
espressi da n. 11 consiglieri presenti e votanti in forma palese ai sensi di legge;

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
f.to Dott. Ing. ELENA BROGGI

IL SEGRETARIO
f.to DR. PAOLO SCELLI

 PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

 Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, esprime 
parere favorevole in ordine alla Regolarità tecnica della presente Proposta.

Capo di Ponte, lì 20/07/2016            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
       f.to DR. PAOLO SCELLI

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n.267

[X]  esprime parere favorevole in ordine alla Regolarità contabile della presente proposta in quanto 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e patrimoniale dell'Ente.

[ ]  dichiara che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria e patrimoniale dell'Ente.

Capo di Ponte, lì 20/07/2016            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
       f.to DR. PAOLO SCELLI



REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, D. Lgs. 18.08.2000 n. 267)

Registro di pubblicazione n. ______

Il sottoscritto Segretario dell'Unione, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio di questo Ente il giorno 
19/10/2016 e vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 
1°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Capo di Ponte, 19/10/2016
                                                                                          IL SEGRETARIO

 f.to AVV. CARMEN MODAFFERI

CERTIFICATO ESECUTIVITA`

La presente deliberazione è stata dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  ai sensi dell'art. 
134, comma 4, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Capo di Ponte, 20/07/2016

                                                                                      IL SEGRETARIO
f.to DR. PAOLO SCELLI

Copia conforme all'originale cartaceo sottoscritta digitalmente, ai sensi dell'art. 22 del D. lgs. 
82/2005 s.m.i.

Capo di Ponte,  19/10/2016
                                                                                      IL SEGRETARIO

AVV. CARMEN MODAFFERI
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